
CARITAS E POVERI
Chi è il mio prossimo?



I POVERI



IL POVERO COME PROVOCAZIONE 

PROVOCAZIONI

IL DISAGIO: il povero come problema

LA COLPA: il povero come vittima del suo percorso

LA MISERICORDIA: il povero come canale per 

manifestare la misericordia di Dio

(pro-vocazione)



• La misericordia del Padre deriva da 
un amore che non è determinato 
dal comportamento degli uomini, 
ma dalla generosità del Padre, che 
ama i suoi figli indipendentemente 
dalla loro condotta («Padre 
perdona loro perché non sanno 
quello che fanno»)

• La gloria del Signore è strutturata 
su un amore di una qualità 
sconosciuta, che non dipende dai 
meriti degli uomini, ma dai loro 
bisogni. 

LA PROVOCAZIONE DELLA 
MISERICORDIA DI DIO (D. Alberto 
Maggi “Versetti Pericolosi”)



IL POVERO: “NUOVO COMANDAMENTO” 
E «NUOVO SACRAMENTO»

• Il comandamento nuovo di Gesù (amatevi 
gli uni gli altri come io ho amato voi) 
risente della nuova visione della 
misericordia di Dio e chiede all’uomo di 
SOMIGLIARE A DIO e non solo di 
OSSERVARE I SUOI COMANDAMENTI.

• Al di sopra di tutto c’è la relazione tra 
gli uomini, e Dio si manifesta nel loro 
incontrarsi e amarsi (La carità: segno e 
trasparenza dell’amore di Dio)



L’EVANGELIZZAZIONE AI POVERI E 
L’EVANGELIZZAZIONE ESPRESSA DAI POVERI

• Come fa la Chiesa, che è imitazione di Cristo, ad annunciare la risurrezione di Cristo?

• NON NEI SEGNI DELLA MORTE, MA DA QUELLI DELLO SPIRITO CHE SI ESPRIMONO ATTRAVERSO I 
SEGNI RIVOLTI ALLA COMUNITA’ (GUARIGIONI E ALTRI SEGNI)

• LA CHIESA, ASCOLTANDO E DISCERNENDO DAI POVERI, DIVENTA PROGETTO DI EVANGELIZZAZIONE

SCELTA DELLA POVERTA’ SCELTA DELLA SOBRIETA’

La povertà è diversa dalla miseria:

Gesù non era un misero, ma non era ricco!



L’EVANGELIZZAZIONE AI POVERI E 
L’EVANGELIZZAZIONE ESPRESSA DAI POVERI

• Evangelizzazione = compito della Chiesa di Cristo

• Chiesa di Cristo = Chiesa che vive il costante sforzo di imitare Cristo

CRISTO

POVERO

SERVO

SACRIFICATO (dato per voi e per tutti)

CHIESA

Senza peccato
In continua

conversione



EVANGELIZZARE NELLE PERIFERIE ESISTENZIALI 
(Enzo Bianchi)

Domanda dell’uomo: 

CHI E’ IL MIO PROSSIMO?

Sarò io a scegliere quali 

sono i tuoi bisogni

Non è il bisogno a fare la 

prossimità, ma la dignità di 

uomo e donna che incontriamo

Gesù ha incontrato i rappresentanti delle periferie esistenziali – Gesù non le definisce ma le

incontra perché è l’unico modo di riconoscerle (quando predefinisco il soggetto: scelgo,

determino e mi determino nell’evangelizzazione e nel servizio alla carità – Il buon samaritano)

Domanda di Gesù: 

CHI SI FA PROSSIMO?



La dottrina sociale della Chiesa e la 
profezia del servizio al prossimo 
(quotidianità e denuncia)

1891 – Papa Leone XIII emana 
l’enciclica «Rerum Novarum –
Le cose nuove» alla luce del 
nuovo ordine sociale che 
l’industrializzazione e la 
borghesia stanno introducendo.

La dottrina sociale indica 
l'insieme di principi, teorie, 
insegnamenti e direttive 
emanate dalla Chiesa cattolica 
in relazione ai problemi di 
natura sociale ed economica 
del mondo contemporaneo



La dottrina sociale della Chiesa e la profezia del 
servizio al prossimo (quotidianità e denuncia)

• I punti principali della dottrina sociale cristiana riguardano:

• l'Uomo, perché egli è creatura di Dio, dotata di dignità spirituale e 
soprannaturale, centro dell'ordine economico, sociale, politico, insieme 
alla sua famiglia. 

• il Lavoro, che va visto, come richiama Giovanni Paolo II, "nel quadro 
più ampio di un disegno divino" utile ai "singoli alla realizzazione dello 
scopo fondamentale della loro vita", mentre "l'impegno dell'occupazione 
di tutte le forze disponibili è un dovere centrale dell'azione degli uomini 
di governo, politici, dirigenti sindacali ed imprenditori" e "le autorità 
responsabili" sono preposte "perché mettano mano ai provvedimenti 
necessari a garantire ai lavoratori la giusta retribuzione e la stabilità"

• lo Stato, perché esso deve essere una società organizzata, dove è 
garantita la convivenza civile, le giuste libertà individuali e sociali e la 
giustizia, nel perseguimento del bene comune, dell'intera comunità e non 
di un gruppo a detrimento delle legittime esigenze degli altri, e 
rispettando la libertà religiosa di tutti i culti ed i diritti della Chiesa 
Cattolica



La profezia del servizio al prossimo 
Prendersi cura della comunità ( R. Virgili)

CHI SI PRENDE 

CURA DELLA 

COMUNITA’?
DIACONI

COSTRUTTORI

CUSTODI



Prendersi cura della comunità – I COSTRUTTORI

• I costruttori di città per antonomasia sono i RE.
• Tra questi ci sono quelli della stirpe di Caino e uno particolarmente 

attento al bene comune: SALOMONE
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• In principio non si sente idoneo (umiltà)

• Nella casa comune non trascura nessuno (…il popolo è numeroso… come 

farò?)

• Chiede aiuto a Dio sapendo di non essere il salvatore della città e di non 

essere proprietario del suo popolo

• Non chiede a Dio la vita lunga, la morte dei nemici o la ricchezza: chiede 

un cuore in grado di ascoltare la voce del popolo e la voce di Dio



Prendersi cura della comunità – I DIACONI

DIACONIA

• Termine utilizzato da Gesù per istruire gli apostoli quando questi 

discutono su chi tra loro sia il più grande (tra di voi chi vuol 

essere il primo –protos- sia l’ultimo –diàkonos = servitore-)

• Forma di governo al contrario (solo chi conosce i più piccoli può 

governare: governi perché sei al servizio!)



Prendersi cura della comunità – I CUSTODI

• Il custode è chiamato alla denuncia perché 
solleva le criticità nella gestione della cosa 
comune: I PROFETI sono veri e propri 
custodi del progetto di salvezza dell’uomo

• CUSTODIRE = DENUNCIARE

• Non ci si può accontentare solo della 
propaganda ma occorre essere creativi nel 
senso di saper proporre percorsi e 
inventare soluzioni



CARITAS E POVERI
Chi si fa prossimo?


